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Codice SAT Ghiacciaio Quota Fronte 
876 Pendente 2625 
889 Quadra Bianca 2590 
893 Gran Pilastro 2485 
913 Lana 2260 
919 Valle del Vento 2485 
920 Rosso Destro 2560 
927 Collalto 2510 
929 Centrale dei Giganti 2535 
930 Gigante Occidentale 2610 
931 Monte Nevoso 2720 
937 Cristallo 2340 
941 Marmolada 2700 
941 Travignolo - 

Tabella 3: Ghiacciai presenti nel bacino dell’Adige. 

 

 
Figura 2.5 – Copertura nevosa sul bacino dell’Adige in aprile 2006 

2.3 Il sistema insediativo, agricolo ed infrastrutturale 

Il bacino dell’Adige si sviluppa sul territorio della Provincia di Bolzano per 
7.314 km2 (62% dell’intero bacino), della Provincia di Trento (29%) e della 
Regione Veneto (9%). Il territorio delle province di Bolzano e di Trento è 
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prevalentemente montuoso, con quote molto alte, e si addolcisce nei fondovalle 
dell’Adige e dei principali affluenti. La parte di territorio veneto comprende il 
territorio montano della Lessinia, con quote contenute, ed una parte della 
pianura veneta della Provincia di Verona comprendente la città stessa.  
 
 

 
Figura 2.6 – Inquadramento amministrativo del bacino dell’Adige. 

 
Nelle Province di Bolzano e di Trento l’attività agricola interessa 
principalmente la valle dell’Adige, del Noce, e la parte terminale degli altri 
affluenti con la coltivazione di alberi da frutta e di vigneti, nelle parti di bacino 
a quote più elevate gli utilizzi agricoli principali riguardano il pascolo ed il 
bosco.  
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In Provincia di Verona alle coltivazioni sopra nominate cominciano ad 
affiancarsi le prime coltivazioni di cereali. Nei territori a valle della provincia 
di Verona, dove l’Adige è pensile, il territorio ha un intenso utilizzo agricolo 
ed è servito dai grandi consorzi di bonifica. 
 

2.3.1 Uso del suolo 

Nel bacino idrografico dell'Adige si rileva un uso del suolo molto singolare, 
legato alla morfologia del territorio e alle modifiche antropiche susseguitesi nei 
secoli. 
 
Per una superficie di circa 9.700 km2, (80% del totale) esso presenta 
caratteristiche spiccatamente montane, con una forte presenza del bosco, della 
vegetazione pioniera e degli affioramenti rocciosi. L'ambiente di pianura è 
molto limitato per la conformazione naturale del bacino idrografico che finisce 
ad Albaredo, lasciando da quel punto in poi come area di displuvio dell'Adige, 
solamente l'asta fluviale, che è pensile. Le zone di fondovalle risultano essere 
le più antropizzate e diversificate nell'uso del suolo.  
 
Considerando innanzitutto le "aree ad antropizzazione irreversibile", risultano 
particolarmente rilevanti quelle urbanizzate, con occupazione territoriale 
prevalentemente valliva pari al 3% della superficie totale del bacino, e le aree 
di cava che occupano lo 0,1% della superficie totale del bacino.  
 
Le aree antropizzate in maniera reversibile o parzialmente reversibile sono 
strettamente legate all'attività agricola, che occupa una superficie pari all’8 % 
del territorio del bacino e si suddivide tra colture agricole avvicendate 
(prevalentemente mais o prati, 2,3%), frutteto (prevalentemente melicoltura, 
2,8%) e viticoltura (2,9%).  
 
Le aree non antropizzate ma comunque gestite dall'uomo, occupano una 
posizione di rilievo sia dal punto di vista economico che dal punto di vista della 
difesa del suolo. I boschi coprono il 40,4 % del bacino, i pascoli il 3,1 % ed i 
prati-pascoli il 7,2%.  
 
Una parte rilevante del bacino idrografico dell'Adige (23,6 %) è occupato dalla 
vegetazione pioniera che si insedia nelle fasce altimetriche più alte, dal limite 
della vegetazione arborea fino agli affioramenti rocciosi e nei versanti, in 
seguito ad eventi franosi o generalmente a dissesti idrogeologici. 
 
Anche gli affioramenti rocciosi hanno importanza rilevante (quasi il 10 %), sia 
dal punto di vista spaziale sia con riferimento alla determinazione dei tempi di 
corrivazione delle acque, presentandosi come superfici impermeabili, al pari 
delle aree urbanizzate. 
 
Delle rimanenti classi è appena il caso di evidenziare che la copertura nevosa 
(pari al 5,6 %) è relativa alle sole nevi perenni e che tale percentuale è in 
progressiva diminuzione a seguito del ben noto riscaldamento dell'atmosfera 
terrestre. 
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Figura 2.7 – Carta di uso del suolo CORINE aggiornata al 2000. 

 

2.3.2 Popolazione residente 

 
Nel 2001, la popolazione residente nei 369 comuni compresi totalmente o 
parzialmente nel bacino è pari a 1.637.497 abitanti, così distribuiti: 
Provincia di Bolzano: 463.326 abitanti, pari al 99,58% del totale provinciale 
ed al 28,33% del totale, riferito al Bacino. 
Provincia di Trento: 350.534 abitanti in, pari al 73,36% del totale provinciale 
ed al 21,43% del totale, riferito al Bacino.  
Provincia di Verona: 567.810 abitanti, pari al 69,91% del totale provinciale ed 
al 34,71 % del totale, riferito al Bacino.  
Provincia di Vicenza: 62.096 abitanti, pari al 7,81% del totale provinciale ed 
al 3,80% del totale, riferito al Bacino.  
Provincia di Belluno: 15.260 abitanti, pari al 7,23% del totale provinciale ed 
al 1,03% del totale, riferito al Bacino.  
Provincia di Padova: 16.897 abitanti, pari al 1,98% del totale provinciale ed al 
1,03% del totale, riferito al Bacino.  
Provincia di Rovigo: 92.296 abitanti, pari al 37,94% del totale provinciale ed 
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al 5,64% del totale, riferito al Bacino.  
Provincia di Venezia: 67.487 abitanti, pari al 8,28% del totale provinciale ed 
al 4,13% del totale, riferito al Bacino.  
Svizzera: 1.791 abitanti, pari al 0,11% del totale riferito al Bacino. 
 
La popolazione compresa nei limiti del bacino idrografico è pari, sempre nel 
2001, a 1.316.909 abitanti, così suddivisi: 
 
Provincia Abitanti  
Provincia di Bolzano 460.214  
Provincia di Trento 329.984  
Provincia di Verona 474.648  
Provincia di Vicenza 50.266  
Svizzera  1.791  
TOTALE 1.316.903  

Tabella 4: Popolazione residente nel bacino suddivisa per province aggiornata al 2001. 

 
Infatti in alcuni comuni, una parte del territorio comunale (con centri abitati e 
aree urbane) non è compresa nel perimetro del bacino; in particolare per le 
province di Belluno, Padova, Rovigo e Venezia non viene considerata la 
popolazione dei comuni rivieraschi. 
 
Considerando ora solo i Comuni la cui popolazione è prevalentemente 
compresa nei limiti del Bacino, si rileva che nei 17 comuni aventi popolazione 
superiore ai 10.000 abitanti risiede il 54,15% del totale (713.106 ab.) e nei 304 
comuni aventi popolazione inferiore ai 5.000 abitanti risiede il 33,59% del 
totale (442.403 ab.). I comuni con popolazione inferiore ai 1.000 abitanti sono 
141 ed in essi risiedono, all'interno del bacino, 56.704 abitanti. Le principali 
"aree sovracomunali di urbanizzazione compatta", all'interno del bacino, sono 
le seguenti: 
 

o area di Merano - Lana (43.877 ab.)  
o area di Bolzano, Laives, - Appiano, Caldaro (131.705 ab)  
o area di Trento - Lavis (113.545 ab.)  
o area di Rovereto - con Mori (42.674 ab.)  
o area di Verona, con S. Martino Buonalbergo - Bussolengo - 

Pescantina, (299.517 ab.)  
 
Nelle aree suddette è concentrato il 47,84% della popolazione residente 
all'interno del bacino. 
 
Nel trentennio 1971-2001 la popolazione dei Comuni compresi, totalmente o 
parzialmente, nel bacino è passata da 1.491.751 a 1.637.497 abitanti, con un 
incremento del 8,01%, corrispondente ad un incremento medio annuo dello 
0,27% circa. 
 




